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Mentre sono in corso gli uftinii colloqui 
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Camp David: un estremo tentativo 
ili Carter per evitare il fallimento 

Rimangono distanti le posizioni di Sadat.c Bcgin • Nessun accordo sulla 'questione/principale: il ritiro de
gli israeliani dalla Cisgiordania - Nella notte fra sabato e domenica si è tentato invano di ricucire la frattura 

Conclusa la conferenza di solidarietà 

Addis Abeba: 
4 

dissensi sulla 
X ' , * • ; » . 1 * 

questione Cina 
Riserve della Romania sulla risoluzione finale 

DAL CORRISPONDENTE 
WASHINGTON ~ Nonostan
te l'estremo tontntivo di sal
vataggio — ancora In corso 
mentre scriviamo — Il verti
ce di Camp David ò pratica-, 
mente fallito. Egiziani, Israe
liani e americani non sono 
riusciti A elaborare una solu
zione che avesse un minimo 
di possibilità di aprire la 
strada a una trattativa tra 
tutti l protagonisti dol dram
ma mediorientale. Lo sco
glio è quello Inizialo: l'av-
venlro del territori ad ovest 
dol Giordano. Degln ò ri
masto Intrauslgento nel ne-
garo ogni Impegno al riti
ro dello truppo Israeliano, al 
ritorno, quindi, dopo un cer
to numero di anni, di quel 
torritori sotto sovranità ara
ba. E di conseguenza Sadat 
non ha potuto sottoscrivoro 
un accordo. In quanto a Car
ter, Il Presidente americano 
non è stato In grado di otte-
nero dalla delega-alone israe-

La sinistra 
laburista deplora 

l'appoggio di 
Callaghan 
allo scià 

LONDRA — Il messaggio In
viato da Callaghan allo scia 
ha provocato a Londra acce
se proteste di alcuni deputa
ti della sinistra laburista, l 
quali hanno «doplornto ogni 
dichiarazione di simpatia per 
lo scia da qualunque fonte», 
mettendo sotto accusa il « ti
rannico regimo» del monar
ca iraniano e Insinuando che 
«gli interessi dello grandi 
compagnie» petrolifere, in par
ticolare la DP, siano iti lavo
ro in favore dello scià». 

* 
BONN — Dimostrazioni con
tro lo scia organizzate da stu
denti Iraniani e tedeschi in 
diverse città della Germania 
federale hanno dato1 luogo a 
scontri a volte violenti tra 
manifestanti e polizia. Nume
rosi l feriti, sei del quali tra 
gli agenti. Molte persone so
no state fermate. 

A Boriino, gli scontri sono 
cominciati quando la polizia 
ha arrestato « per vilipendio 
di un Capo di Stato» uno 
studente iraniano che grida
va al microfono « Scià assas
sino». La polizia ha disperso 
con i manganelli i manife
stanti. 

liana un passo risolutivo. 
Il tentativo estromo di sal

vare Il vertlco ò stato fatto 
sabato quando il Presidente 
degli Stati Uniti ha proposto 
improvvisamente cho i collo
qui si chiudessero nella gior
nata di domenica a mono cho 
non si fosso profilata In con
creta possibilità di un accor
do che avesse potuto giusti
ficare il proseguimento. Il 
senso di questa proposta era 
chiaro: porre sia Begin cho 
Sadat davanti alla responsa
bilità di un (ammonto, sia II 
leader egiziano sia quello 
israeliano hanno accettato. E 
cosi durante quasi tutta la 
notto di sabato e nella matti
nata di domenica, si .6 ten
tato di ricucire In fi altura. 
I colloqui sono in corso men
tre scriviamo e di ora In ora 
rimbalzano da Camp David 
voci contraddittorio: una vol
ta si parla di completo falli
mento, un'altra di possibili
tà di accordo ancora apor
te. Ma forso il senso auten
tico di corno stanno andan* 
do lo coso in questo ultimo 
oro ò nolln battuta di un di
plomatico: « Il vortice ò n pò-
cho oro dalla fino, ma la sua 
conclusione rimano un misto-
io». Al di là d?lto speculazio
ni piii o meno fondato duo 
sono te possibilità. La prima 
ò cho si arrivi ad un testo 
congiunto estremamento vago 
cho consenta soltanto di sal
vare la faccia ai tre di Camp 
David oppure cho 1 tru si la
scino con dichiarazioni sepa
rato o senza II minimo impe
gno a riprenderò 11 negoziato. 
Noi primo caso si tratterobbo 
di un espediente teso nd at
tenuare la .drammaticità del 
fallimento. Noi secondo caso 
II fallimento vorrebbo espli
citamente dichiarato e cla
morosamente sancito. E' evi
dente che 11 Presidente ame
ricano cerca di esercitare il 
massimo di presslono perchè 
prevalga la prima soluzione. 
Ma non ò sicuro che il suo 
sforzo nbbia successo. E an
che se lo nvesso nel termini 
cho si è detto, non si vede 
come si possa riuscirò a na
scondere la sostanza del fat
to cho a dicci mesi dallo « sto
rico» incontro di Gerusalem
me non è stato compiuto un 
solo passo avanti verso una 
soluzione d'assiemo del con
flitto mediorientale. 

Il nodo dei territori ad 
ovest del Giordano, che Israe
le ha '-occupato durante - la 
guerra del « sei giorni » nel 
1967, ha un duplice aspetto. 
Da una parte si tratta di san
cire il principio del ritiro 
delle truppo israeliane dal ter
ritori occupati con la guerra 
e dall'altro di cominciare a 
crearo min base territoriale 
per la formazione di uno Sta
to palestinese. 

Sadat è interessato fonda
mentalmente al primo aspet
to dalla questione e in tal 
senso, in cambio dell'impegno 
israeliano al ritiro, il Presi
dente egiziano sarebbe stato 

Conferenza stampa del ministro della Difesa 

Ruffini: per l'industria 
militare vantaggioso 
accordo con gli USA 

Il « memorandum d'intesa » firmato a Washington 
Prossima dettagliata informazione al Parlamento 

ROMA — Il ministro della Di
fesa Attilio Ruffini è rientrato 
ieri sera in Italia reduce da 
una lunga tournée negli Stati 
Uniti — era partito il 9 set
tembre scorso — dove si è 
incontrato con alcuni autore
voli esponenti della ammini
strazione Carter e con coman
danti delle forze armato del
le quali ha visitato numeroso 
basi. 

Nel corso del suo soggiorno 
americano Ruffini ha firma
to con il capo del Pentagono 
Harotd Brown un « memoran
dum di intesa» tra 11 governo 
di Washington e quello di Ro
ma che — è stato affermato — 
è destinato a « riequilibrare a 
favore dell'Italia gli scambi 
industriali e commerciali nel 
campo militare ». L'accordo 
bilaterale, della durata di 20 
anni, rientra nelle «finalità di
fensive della NATO». 

In un comunicato diramato 
da Washington II giorno della 
firma del « memorandum », e 
cioè l'I! settembre scorso, si 
rilevava che l'accordo aumen
ta il livello di operabilità e 
standardizzazione degli arma
menti; rende meno costosi al
l'Italia gli acquisti di tutti i 
componenti del materiale per 
la difesa; dà via libera alla 
acquisizione di tecnologie a-
vanzate da parte del nostro 
Paese ed apre ad esso nuovi 
mercati sia negli Stati Uniti 
attraverso le commesse sia 
con le vendite al Paesi terzi. 

La genericità del comunica
to non aveva reso possibile 
comprendere quali sono effet
tivamente le novità dei rap
porti fra i due Paesi sul pia
no delle Industrie militari e 
t vantaggi che dal « memoran
dum di intesa» derivano In 
concreto alle industrie italia
ne. Da qui la necessità e la 
opportunità — sollevate dai 
parlamentari del PCI della 
commissione Difesa della Ca
mera — di un chiarimento e 
di un approfondimento del 

problema attraverso una det
tagliata informazione da par
te dei ministro Ruffini. 

E' forse anche per risponde
re a questa richiesta che il 
ministro Ruffini ha voluto 
parlare del suo viaggio negli 
Stati Uniti al momento del suo 
arrivo in Italia convocando 
una conferenza stampa che si 
6 svolta nei locali dell'aero
porto di Ciampino. 

Quali le novità e lo preci
sazioni fornite dal ministro? 
Ruffini ha voluto innanzitut
to precisare che si tratta di 
un accordo-quadro molto im
portante per tre motivi: 1) per
chè contiene t'impegno degli 
Stati Uniti a fare in modo 
che il rapporto di scambio con 
l'Italia in campo industriale 
e militare (attualmente valu
tato da 1 a 35) si avvi! verso 
un progressivo riequilibrio; 2) 
perchè le industrie italiane, 
non solo quelle militari, po
tranno essere facilitate nella 
vendita verso i Paesi terzi di 
orodotti da esse costruiti su 
licenza parziale od anche to
tale di industrie americane; 
3) perchè gli Stati Uniti for
niranno alle industrie italiane 
informazioni di alto contenuto 
tecnologico, con grande van
taggio sul plano competitivo 
con gli altri Paesi industrial
mente avanzati. 

Quanto agli altri aspetti po
litici pili generali della sua 
visita negli Stati Uniti, Ruffi
ni ha dichiarato di aver potu
to verificare un giudizio u-
nanime, di fiducia verso l'Ita
lia — il oii contributo ò stato 
definito « inestimabile » — ver
so le sue istituzioni democra
tiche. Ruffini ha infine volu
to sottolineare al giornalisti 
l'opportunità della richiesta a-
vanzata dal gruppo del PCI 
d'avere maggiori e più detta
gliati elementi: egli stesso si 
è impegnato a fornirli alla 
commissione Difesa della Ca
mera nei prossimi giorni. 

S. p. 

disposto a fornirò, sia pure 
sottobanco, tutto lo garanzlo 
contro l'ovontualità cho il ter
ritorio dlvontl la sedo di uno 
Stato palestinese 

Begln, Invaco, non solo non 
intondo assumerò Impognt sul 
ritiro dolio truppo, ma giudi
ca l'ovontualo garanzia di Sa
dat del tutto insumclonte. Ad 
ossa dovrebbo aggiungersi, co
me minimo, la garanzia gior
dana. Ma Hussoln, a sua vol
ta, non può assuntore Impe
gni di sorta senza II ritiro 
compioto di tutto lo truppo 
l.ii'nollano. DI qui il suo ri
fiuto a raggiungerò Camp Da
vid o In sua rlspostn distac
cata o sostanzialmente nega
tiva a Sadat cho gli chiedeva 
di nvnllnro In qualche modo 
un compromesso. 

In questo condizioni Carter 
avovn duo strado: o ottonoro 
da Sadat un assenso che gli 
permettesso di valorizzare un 
risultato, sia puro sostanzial
mente nullo ma almeno In-
torlocutorlo, della sua opera 
di « medtaziono », oppino di 
Imporro a Begln l'Impegno al 
ritiro dolio truppo secondo le 
risoluzioni doll'ONU. Non 
sembra, al momento, cho egli 
sia riuscito n ottonoro nò l'ima 
né l'altra. Il vortice, comun
que, non si 6 ancora formai-
mento chiuso. E por un giu
dizio più meditato occorrerà 
attendere l'atto linaio. 

Alberto Jacovìello 

BENESSERE SUDAFRICANO JOHANNESBURG — la vita riprenda nel 
Dikerabilo •ohborcjo di Crosuoads, do

po Il sanguinoso rastrellamento compiuto mercoledì dalla pollila. Socondo alcune fonti il bilancio 
dell'operazione -arebbo di Ire africani uccisi, secondo le autorità m i l i t o di un solo morto. Due 
donne della baraccopoli (nella foto) si recano a prender l'acqua munito di secchi. 

Agghiaccianti testimonianze di giornalisti stranieri in Nicaragua 

Feroci rappresaglie di Somozu 
contro prigionieri e «sospetti» 

Giovani rastrellati e fucilati, sacerdoti picchiati e usati come «parapetti umani», rappresentanti della stampa de
rubati • Spaventose distruzioni nella città di Leon bombardata • Pressioni di Washington e della Chiesa per una tregua 

MANAGUA — Rivelazioni Im
pressionanti su atti di ferocia 
compiuti dalla Guardia Nazio
nale del dittatore nicarague
gno Somoza traodano atira-. 
verso le testimonianze di glor-' 
nalisti stranieri, mentre prose
guono sanguinosi l combatti
menti o mentre si accentuano 
lo pressioni di Carter e del
la Chiesa cattolica per una tre
gua. 

L'inviato spedalo del gior
nale di Madrid Diario 16 af
ferma cho gli uomini di So-
moza hanno catturato sei pre
ti spagnoli nella città di Este
li, li hanno brutalmente pic
chiati o quindi li hanno usati 
corno « parapetti umani », co
stringendoli a schierarsi lun
go il muro di una caserma 
per scoraggiare gli attacchi del 
snndlnlsti. 

Il giornalista spagnolo ag
giunge che due automobili con 
bandiere bianche e cartelli 
con la scritta «Prensa» (stam
pa) a grandi caratteri sono 
state colpito da raffiche di mi
tra sparate dalla Guardia Na
zionale di Somoza alla perite-
ri di Esteli (dove si continua 
a combattere). Infine, l'invia
to di Diario 16 accusa gli uo
mini del dittatore di aver ru
bato portafogli con danaro e 
documenti a giornalisti stra
nieri. -

Secondo altre testimonianze, 
una pattuglia di Somoza a-
vrebbe assassinato a Managua 
un giornalista guatemalteco. 

A Masaya, cittadina dove gli 
scontri sono stati particolar
mente violenti e sanguinosi, 
?li uomini di Somoza stanno 
licitando guerriglieri e a so

spetti » 
Il mercato di Masaya è stato 

completamente distrutto, sac
cheggiato e Incendiato. Si par
la di esecuzioni sommarie, di 
torture, di « sparizioni ». La 
Croce Rossa ha dovuto brucia
re l cadaveri che si decom
ponevano per le strade. 

Una équipe della rete televi
siva americana NBC, che per 
tre giorni è rimasta bloccata 
nella città di Leon (riconqui
stata dagli uomini di Somoza 
dopo una furiosa battaglia) ha 
fornito una descrizione ag
ghiacciante della crudeltà del
la repressione. Gli aerei e i 
cannoni del dittatore hanno si
stematicamente demolito gli 
edifici, fra cui quattro chiese 
e gran parte dell'università. 
Una donna è stata vista pian
gere sulle bare di due dei suoi 
figli, mentre altri giovani ve
nivano rastrellati e uccisi. 

Una profuga da Leon ha det
to: « I soldati sparano contro 
tutto ciò che si muove. Se 
provi ad aprire una finestra. 
ti sparano». Si combatte an
cora a Chinandega, Di riamba, 
Jlnotcpe e Rivas. Sporadici 
scontri avvengono anche a Ma
nagua. Secondo il leader del
l'opposizione Carlos Guticrrez. 
rifugiatosi in Costarica, circa 
800 sarebbero 1 morti e mi
gliala l feriti. Il tragico bilan
cio, nurtroppo, è destinato ad 
aggravarsi. 

Un portavoce dell'ambascia
ta americana a Managua ha 
detto che gli Stati Uniti sa
rebbero inclini ad esercitare 
« nuove pressioni » sul gover
no Somoza per indurre le par
ti in lotta a risolvere pacifica
mente la crisi e a porre fine 
ai combattimenti. Il portavoce 
ha aggiunto: « L'opposizione 
ha fatto capire di essere di
sposta ad accettare una me
diazione; il governo invece 
dà l'impressione, per ora, di 
non voler prendere decisioni. 
Evidentemente spera di poter 
reprimere militarmente l'in-
surrezlonc... Comunque, gli 

MANAGUA — Sfidando la feroce repressione della dittatura questi giovani nicaraguensi accompa
gnano al cimitero un compagno di 19 anni caduto combattendo: la striscia sulla corona di fiori 
porta la vg!a del Frante sandinlsta di liberazione nazionale. 

Stati Uniti picseguir-inno i lo
ro sfor/l per una mediazione 
e stanno considerando l'even
tualità di esercire ulteriori 
pressioni... ». 

Venerdì, il Dipartimento di 
Stato ha invitato sta Somo
za, sia l'opposizione, a fare 
reciproche « concessioni e sa
crifici» per risolvere la crisi. 
Inoltre, l'ambasciatore ameri
cano Mauricio Solaun si e in 
contrato «uè volte con Somo
za, venerdì e sabato, per * la
mentare » che la Guardia Na
zionale spari senza scrupoli 
sul veicoli della Croce Rossa 
e sul guerriglieri che «1 arren
dono esponendo bandiere bian 
che. 

• La Chiesa cattolica, insieme 
con altre confessioni religiose 
e con il fronte dell'opposizio
ne, ha diffuso un appello uni
tario a tutti i governi amici 
<i affinché, con spirito di uma
nità e .solidarietà, adott-.no ini
ziative immediate ed efficaci 
per lenire le sofferenze del no
stro popolo, vittima «Ielle ter-

, nbl'.l conseguenze di invi lot-
i M impari che ha causato tan

tissimi morti e distruzioni 
nelle principali città del Nica-
ragita ». li documento è stato 
consegnato al rappresentanti 
di tutti i governi delio due 
Americhe, nonché all'ONU. ai 
la Croco Rossa Internaziona

le e alla Organizzazione degli 
Stati Americani (OSA). 

Il governo Somoza ha aceti* 
sato il Venezuela di aver ef
fettuato incursioni, con un ae
reo militare armato di razzi 
e mitragliere, contro la Guar
dia Nazionale, per appoggiare 
un attacco di sandinisti piove-
nienti dai Costarica. 

I/ambasciatore di Somoza in 
Guatemala, gen. Kdmundo Me-
neses Cantarero, 6 stato grave
mente ferito da sconosciuti. 
Nel Salvador, che confina con 
il Guatemala e il Nicaragua, 
è stato assassinato l'ex presi
dente del Parlamento salvado
regno. Ruben Alfonso Rorlri-
guez. 

La rivolta uri carco re centralo «li tVicosia 

Uccideranno gli ostaggi 
i terroristi dell' Eoka? 

Tre agenti di custodia e quattro poliziotti catturati da sei detenuti 

NICOSIA — La rivolta sca
tenata sabato nel carcere cen
trale di N'cosia da relitti del
l'» Eoka-B », organizzazione 
terroristica ai c-i'rema destra 
greco-cipriota, è tuttora in 
corso Gii ammutirati deten
gono rvM!e loro mani *-.-tte 
ostaggi, tre agenti di custo
dia e quattro po.:z:o'»t, mi
nacciandoli di morte «.̂  :'. go
verno non accederà alle ;òro 
richieste, che cons.stono «•«.-
senzialmente nella scarcei a-
zlone e nella pos-sibii.tà di 
allontanai si dall'isola con un 
aereo. 

Il governo si è finora "ri
fiutato d: acccs'.iere '.e r.co.-v-
ste; ha tu'tav.,- arwis.-j-.-ito 
aìl'aperturi di una trattativa 
con t terrons'i r.<>! teirawo 
di indurli alla rcs i I" ten
tativo, compiuto dai ttt:r.t*:n 

Ioannides, addetto alla Presi
denza, e M'.chae'.ìdes tGiusti
zia), hanno parlamentato c:,n 
i rivoltosi senza tuttavia con
seguire .ilcun nsulra'o. 

Il carcere *• cuontiato da 
loparti della guardia ra/iora-
'.<." secondo alcune '.o^i. non 
confermate, non tendono for
ti.:. ci'v. né acqua ai parte 
.up.ir.ti a'.li r.volta. 

Tr.i q:.<-a'i è Vassos Pavli-
los dotto i il dottore ». im

plicito nel dicembre scorso 
nel sequestro del figlio del 
Presidente cipno'a Spyros 
Kypnar.ou. conclusosi dopo 
qua'tro giorni con la libera-
z;>ne del rr.p.to. 

Pavlides è riuscito a farsi 
consegnare una uis'ola «a.la 
fidanzata du.àn'e un collo 

quio. Con <tuey.'arma sono 
stati catturati, uv.mobilizza't 
** disarmati i «-*•.'e aaenti 

L'organizzazione terrò—.stira 
-i Folca * fu rondata nel IMI 
dal generale George Onvas 
(morto alcuni anni i?.\ non 
taato per combattere- contro 
i colonialisti britanrur,, quan
to p*-r propugnare una « er.o-
MS .» (unione) con la Grecia 
su una base sciovinistica e 
rerizionar.a. Xel luglio 1974 
1 - Koka-B o promosse, m col
lusione con ì colonnelli di 
Atene, un tentativo di colpo 
di Srato contro Makanos, gli 
indipendentisti, le forze de
mocratiche cipriote- li tenta
tivo falli. Tia gli ultimi ri-
yur^i': del'.'oraAni/zazione il 
rapìh:e.r.> del figlio di Ky-
pr.nnvi e infine la r.volta nel 
r.v. 'ere di Nicosia 

DALL'INVIATO 
ADDIS ABKBA — U Une dol-
la « Conferenza internazionale 
di solidarietà con la lotta dei 
popoli africani o contro l'im
perialismo e la reaziono », ò 
stata salutata lori pomorigglo 
ad Addis Abeba con un gron
do raduno di massa sulla 
Piazza della Uivolu/lone. La 
conferenza si era aporta 11 
M settembre con l discoi si 
de! Prcsldonto Mcnghtstu e di 
Fldel Castro, la cui visita pro
seguo tuttora all'intorno del
l'Etiopia, ed aveva concluso l 
suol lavori nel pomeriggio, 
poco prima del raduno di 
massa con la lettura e l'ap-
provazlono di risoluzioni, or
dini del giorno, messaggi o 
telegrammi nei (inali si sono 
espressi sostegno ed appro
vazione n tutto le lotto eli li
berazioni) in corso dol mon
do, e condanna di tutto lo 
manovro imporialisto per im
pedirò la liberazione del po
poli. L'appoggio alla rivolu
zione in Etiopia, Paese ospi
tante, ò stato unanime. 

A questa provista o logica 
unanimità si sono accompa
gnati un dibattito o un dis
senso sulla questiono della 
denuncia della Cina, contenu
ta in una « dichiarazione ge
neralo », in termini cho van
no dalla espressione di « in
dignazione e stupore por la 
collaborazione con l regimi 
reazionari, lmporialisti e fa
scisti » alla denuncia della 
« complicità dol dirigenti ci
nesi con l'aggresslono contro 
l'Angola e l'Etiopia » o della 
loro « politica sciovinista ed 
espansionista contro il Viet
nam socialista ». 

Il dissenso su questa de
nuncia e stato evidente du
rante i lavori della commis
siono che doveva elaborare la 
dichiara/ione, anche se solo 
il delegato della Romania fa
ceva mettere agli atti la pro
pria dissociaziono e la face
va annunciare nella seduta di 
chiusura. 

E' la prima volta che In 
riunioni internazionali di 
questo genere viene adottata 
una posizione di condanna 
della Cina o che si fa di que
sta condanna una sorta di 
pietra di paragone della pu
rezza dello posizioni nnti-im-
perlallste. La condanna è ve
nuta a meno di un mese 
dalla positiva conclusione del 
viaggio del Presidente cineso 
Hua Kuo-feng In Romania e 
•Jugoslavia, due Paesi socia
listi che lo avevano apprez
zato come un contributo alla 
collaborazione internazionale 
e alla pace. Il breve Inter
vallo che separa quel viaggio 
e questa conferenza sottoli
nea cosi ulteriormente la 
portata della nuova contrad
dizione che 6 stata introdot
ta nei rapporti Internazionali, 
nel momento stesso In cui 
appaiono evidenti una nuova 
apertura della Cina al mon
do ed una nuova visione dei 
rapporti all'interno del mo
vimento operaio. 

La conferenza riuniva In
dividui, rappresentanze di go
verni e di organizzazioni re
gionali, o di organismi come 
la Federazione sindacale e 11 
Consiglio mondiale della pace, 
organizzazioni queste ultime i 
cui rappresentanti sono stati 
particolarmente violenti nella 
denuncia della Cina. Ma era
no notevoli, e sono state no
tate, le assenze dalla Gui
nea DLssau alla Jugoslavia, 
di Paesi cioè che hanno un 
peso notevole sulla scena in
ternazionale e africana. In 
questo senso si può afferma
re che la rappresentatività 
della conferenza non è stata 
pari alla lunghezza dell'elen
co dei partecipanti. Per il 
PCI erano presenti 1 compa
gni Gladresco e Dottarelli, I 
quali nella loro veste di os
servatori non sono intervenuti 
nel dibattito e non hanno 
partecipato alla stesura delle 
risoluzioni. 

D'altro canto, la conferenza 
ha espresso « alto apprezza
mento ed ammirazione per 
l'Unione Sovietica, Cuba e al
tri Paesi socialisti» per il 
loro • disinteressato aiuto in
ternazionale », aggiungendo 
che « l'efficace solidarietà pra
tica cubana è divenuta un fat
tore fra l piti significativi per 
la liberazione e il consolida
mento dell'indipendenza afri
cana». 

Queste sono le espressioni in
serite nella dichiarazione Anale 
e rappresentano soltanto la me
diazione, intervenuta nel cor
so della stesura, tra la gene
ricità dell'apprezzamento fat
to da alcuni delegati e le for
mulazioni assai più spinte di 
altri. Questi ultimi avevano 
sviluppato ad esemplo il con
cetto, meritevole di più ap
profondito esame della a al
leanza naturale» tra popoli 
in lotta per la liberazione e 
il campo socialista. La for
mulazione è stria già oggetto 
di aspri dibattiti nel mondo 
del non allineamento, ma ad 
essa qualcuno ha voluto an
che'aggiungere l'altro concet
to di « campo socialista con 
alia testa l'Unione Sovietica », 
che pure sembrava apparte
nere al passato. 

Emilio Santi Amadè 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La domestica: un 
altro caso di 
precarietà 
ed emarginazione 
nel lavoro 
della donna 
Cara Unità, 

leggendo regolarmente la 
rubrica vorrei sottoporli que
sto problema che, operando in 
una fona di quartiere socia
le. mi ò stato sottoposto da 
moltissime lavoratrici. Il 22 
maggio 1974 e stalo stipulato 
il primo contratto per i la
voratori domestici. Questo 
contratto aveva la validità di 
tre anni, perciò ù scaduto da 
un anno. Ora vorrei sapere 
(inai ù la retribuitone del
la t\ della 2' e della 31 ca
tegoria per le 4 ore di lavo
ro giornaliero; a quanto am
monta l'adeguamento alle va
riazioni del costo delta vita 
secondo le rilevazioni del-
l'ISTAT che avveniva al 30 
giugno e al 31 dicembre di 
ogni anno, le festività che so
no om rese lavorative con la 
legge n. 51 del 5.3.1977 come 
vengono pagate, o conteggia
te. Al sindacato domestici di
cono che il nuovo contratto 
non esiste, per cui e in vigo
re ancora lo slesso. Ma ò 
mai possibile? 

Ma i sindacati confederati 
del lavoratori cosa ne pensa 
no? Alcuni datori di lavoro 
non aumentano le retribuzio
ni perché proprio al sindaca
to sentono dire che il con
tralto nuovo non è uscito. 

MARIALUISA SPESSI 
(Milano) 

Siamo lieti di avere l'op
portunità di risponderò alla 
tua lettera, perche- essa ci of
fre l'occasione di svolgere 
qualche rapida considerazio
ne sul lavoro n domicilio, 
ossia su una situazione 
lavorativa che riguarda cen
tinaia di migliaia di lavo
ratrici, delle quali peraltro si 
parla raramente (se si esiti-
dono le chiacchiere da salot
to) anche a livello sindacale, 
o della cui situazione reale 
si conosce ben poco. Innan
zitutto quante sono le lavora
trici domestiche, a tempo 
pieno o « a ore? ». 

E' difficile dare una rispo
sta, giacché ogni calcolo si 
basa su stime induttive le cui 
premesse possono essere fa
cilmente discusse. Da un'in
chiesta di Sindacalo Doma
ni, pubblicazione della FU. 
CAMSCGIL, è risultato che 
nel 1976 erano dichiarate al-
l'INPS, al fini della denuncia 
dei contributi previdenziali, 
628.000 lavoratrici domestiche. 
La stessa rivista calcolava in 
200.000 Io lavoratrici non re
golarizzate ai fini previden
ziali, e» in 6.000 i lavoratori 
stranieri: in totale quindi le 
lavoratrici domestiche sareb
bero 834.000. 

E' possibile però che que
sto calcolo pecchi per difet
to, in quanto l'esperienza in
segna che l'evasione contri
butiva nel settore è largamen
te diffusa, forse superiore al 
rapporto di una lavoratrice 
non denunciata all'INPS ogni 
tre assunte regolarmente: 
non pensiamo quindi di an
dare lontani dalla realtà, an
che tenuto conto del tempo 
trascorso dal 1976 ad oggi, af
fermando che operano in Ita
lia un milione di lavoratrici 
domestiche. 

Non a caso abbiamo par
lato di lavoratrici, giacché il 
settore è occupato pressoché 
totalmente da donne, costitui
sce anzi una delle tipiche oc
cupazioni femminili, secondo 
quella concezione per la qua
le i lavori più dequalificati. 
precari e malpagati vengono 
riservati alle donne: il lavo
ro domestico costituisce una 
parte importante del lavoro 
femminile, il 12 per cento del 
totale secondo Sindacato Do
mani. Il settore è anzi una 
classica valvola di sfogo per 
la manodopera femminile e-
spulsa da altri settori produt
tivi. 

Eppure questa categoria, 
pur cosi numerosa, ha inve
ce un bassissimo numero di 
iscritte al sindacato e pres
soché niente attività sindaca
le. Le ragioni di ciò sono in
tuitive: ogni lavoratrice è 
isolata dalle altre colleghe, 
manca la possibilità di un 
dialogo. le situazioni di lavo
ro non sono certamente i-
dentlche, abbondano i rap
porti paternalistici. A fianco 
di queste, vi sono anche spie
gazioni storiche e sociologi
che: trattasi di un lavoro che 
viene visto come un ripiego, 
che non offre la sicurezza e 
il prestigio di altri lavori 

Tutte queste ragioni, fon
date o infondate che siano, 
sono comprensibili e In buo
na parte insormontabili, ma 
non ci paiono sjfTicienti a 
giustificare del tutto l'estre
ma debolezza sindacale della 
categoria, debolezza che con
duce inevitabilmente alle con
seguenze da te denunciate, e 
che impedisce all'intera cate
goria di raggiungere quell'as
setto, sociale ed economico. 
cui ha diritto per numero di 
addetti, di importanza delle 
mansioni svolte Venendo ora 
a rispondere ai quesiti, dob
biamo innanzitutto ricordare 
che per lungo tempo la giu
risprudenza ha ritenuto, in 
base all'art. 2068 Cod. Civ., 
che il rapporto di lavoro do
mestico non potesse essere re
golato con contratto colletti
vo. sino a quando la Corte 
Costituzionale, con sentenza 
9.4.1969, ha dir-hlarato inco
stituzionale questa disposi
zione. 

Tuttavia il primo contratto 
collettivo della categoria do
veva attendere ancora qual
che anno, e veniva sottoscrit

to solo il 22 maggio 1974; 
questo contratto, pur essendo 
scaduto da oltre un anno, 
non ò ancora stato rinnova
to. Perché questo? 

Sappiamo tutti cho 11 con
tratto di lavoro non ò un 
frutto che maturi periodica
mente o da cogliere alla sca
denza, ma U risultato di una 
lotta; se la lotta non c'è, o 
non e possibile organizzarla, 
Il nuovo contratto chissà 
quando verrà firmato, e a 
quali condizioni. Bisogna pe
raltro aggiungere che già et 
sono stati Incontri dello dele
gazioni sindacali presso il 
ministero dol Lavoro, rimasti 
sinora infruttuosi, incontri 
che riprenderanno questo au
tunno. 

Nel frattempo continua a 
restare in vigore il vecchio 
contratto, DI fatto il contrat
to ò largamunto suporato, 
giacché nella realtà di tutti 
1 giorni il lavoro domestico 
si regola secondo leggi di 
mercato, per cui II costo del
la prestazione lavorativa va
ria moltissimo dw' località a 
località, con evidente danno 
delle lavoratrici più deboli, 
che per ragioni di otà o di 
concorrenza non possono pat
tuirò retribuzioni più adegua
to n quelle del vecchio con
tratto collettivo. 

Le retiibuzlonl conti-attua
li devono iiiognl caso esse
re considerai? quelle minimo, 
perché so anche il contratto 
di lavoro è obbligatorio solo 
per gli iscritti allo associa
zioni che l'hanno sottoscrit
to, tuttavia la giurisprudenza 
normalmente ne estonde l'effi
cacia oltre la sfera degli 1-
scrittl alle associazioni stipu
lanti, in applicazione del 
principio costituzionulo della 
retribuzione sufficiente, affer
mando che le clausole sala
riali .stabilite nei contratti 
collettivi tappresentnno i pa
rametri per identificare quel
la minima retribuzione suffi
ciente voluta dall'art. 36 della 
Costituzione. 

Attualmente pur le lavora
trici che prestano In loro o-
pera sino ad un massimo di 
24 ore settimanali, la paga 
oraria è stabilita in lire 1310 
per In prima categoria, in 
Uro 965 per la secondn cate
goria, o in lire 850 per la ter
za. Trattasi di retribuzioni 
assolutamente inadeguate, non 
corrette da alcun meccani
smo automatico di scala mo
bile Effettivamente 6 previ
sto che al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno si do
vrebbe riunire un'apposita 
commissione presso il mini
stero del Lavoro, onde ag
giornare il valore orarlo del
la prestazione lavorativa; que
sta commissione ha operato 
per tre semestri, poi non si 
e più riunita, per cui le re
tribuzioni sono - rimaste fisse 
ai livelli vergognosi sopra in
dicati. E' vero che, soprat
tutto nelle grandi città, cor
rono retribuzioni anche no
tevolmente superiori, ma ciò 
non toglie che i ritardi nel 
rinnovo del contratto e nel
l'aggiornamento delle retribu
zioni, permetta situazioni «le
gali » di sottosalario. 

Riteniamo utile dare anche 
i dati relativi agli oneri pre
videnziali, onde le interessate 
possano controllare se sono 
in regola coi contributi pre
videnziali. Attualmente il con
tributo previdenziale è di lire 
130 per una retribuzione di 
lire 700 orarie, di lire 226 per 
la retribuzione tra 701 e 1.000 
lire orarie, e di lire 323 pei 
le retribuzioni superiori a li
re 1000 orarie. 

Statuto e 
trasferimenti 
di dirigenti 
sindacali 

Come è noto l'art. 22 dello 
Statuto dei lavoratori* stabili
sce che il trasferimento dei 
dirigenti delle rappresentanze 
sindacali aziendali, oltre che 
dei candidati e dei membri di 
commissione interna, può es
sere disposto solo previo nul
la osta delle associazioni sin
dacali di appartenenza. 

Di questa norma la magi
stratura ha dato di recente 
un'interpretazione positiva e 
di ampio respiro, utilizzabile 
non solo per eventuali future 
vertenze ma ancor prima nel 
momento stesso in cui sorga 
il conflitto con la direzione 

• aziendale. In particolare, la 
Corte di Cassazione (con sen
tenza n. 3.875 del 15 novem
bre 1975) e il tribunale di Sa
lerno (con sentenza del I* mar
zo 1977. pubrl'cata sulla Ri
vista gturL r/rudenza italiana 
1973, parte V, pag. 243) han
no stabilito che il divieto di 
trasferimento del dirigente 
sindacale, senza preventiva au
torizzazione del proprio sin
dacato, comprende « qualsiasi 
spostamento interno o ester
no all'unità produttiva che ala 
attualo dal datore di lavoro 
in circostanze di tempo e di 
luogo tali da pregiudicare la 
finalità cui è ispirata la tutela 
sindacale ». 

Inoltre il Tribunale di Sa
lerno, nella anzidetta senten
za, ha affermato che la di-
spotizione dello Statuto sia 
applicata non solo ai dirigenti 
delie RSA ma anche ai di
rigenti dei consigli di fabbri
ca, quando riconosciuti con 
accordo sindacale. 

Qvffit* rubrlc* è curata é» vn 
groppo M *«p«Mi: GvfIMmo 
Simoortchl, f iudk* cui è *f-
fxtoto anch» il co*r<fin*m«ntO; 
Phr Giovanni Alleva, avvocai* 
Cdl di Bologna, docente «ni-
vwriitario; Gtvipp» Borre, 
giudico; Nino Raffono, avvoca
to CdL Torino; Salvator* So
no-*, giudico 
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